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O M A con fatíca reilftena alle violcnzc del de- 
fidcrio che tofto veniiTe quel giorno,in cui po- 
tcííe la tcrzavolta accompagnarc con ineiplica* 
bili dimoftrationi di giubilo il luo Supremo 
Paftorc al poflcflb delia Chic fa del Latcrano, c 
non meno á qucllo del proprio cuore. 

Gl'alri principi; dclla gloria d'lnnocentio XI, / 
hannoimprcfla nel giudirio del Mondo vaj 
cfpetrationedi felicita non capace d'eiTer turba- 

ta, perche prodot ta da vn Padre che sá alimentaria col Iatre dcllo 
fue incomparabili virtu , e maggiormcnre il credito di qucftcs'ac- 
crefce, mentreanche in mezzo à itrionfi, vuolcchela temperan- 
za, e la modeília pià d'ogn'altra coia campeggtno Jafciando folo 
alie brame del popolo la liberta di quelle dimoftrationi chc poflt- 
no paleíàrc il decoro conucnicnte ad vna facra funtione.c non ma- 
nifeflare vn lulTo proprio di trionfi terreni, volendo piú roílo con- 
ferire all'vtilc & al iollieuo dc poueri, e della Chicfa quelle fpcfo, 
che pervfo in tale oceafione s'impicgano airapparenzepompofc. 

Deílinòdunque il giorno del fuo poíTeflo Domenica, li otto del 
corrente mefedi Nouembrc íofpirato dal Mondo . come quelle 
che preftauaoccafionc di tributarli quegl'applaufi chepiu licon- 
ucngono alia íòinmirádel íuo mérito . Haurebbonoíatre íupeiLc 
dimoílrarloni d'affetto, edi rinerenza le Nationi tutte partialidcll' 
inclire fue virrú, má la modcftia, chc (comcfidiflej há nobilcc.fi- 
eura íede ncli'animo fu o mode rato, moítrandoGíuperiorcáiiidefi- 
derif d'ognuno, efclufc le circoftanze di quelle pompe 1. 'ojíT •> 
' <Non íi mancò perqueílo di íèuure al decoro d'vn£cclcfiaftico 
trionfo , vedendoíi adornjtefuperbamente le ftradedi^nobiliffiyvij 
e pretioíiflimi Arazzi, chc maeftola mente riíuegliabanoncTuori 
di tutti Ia marauiglia . Dal grand'Atrio , c Portico di S. Pietro va- 
ghiilima íi ítendcua la continuationc dcll'apparato prodotta r» 
rutta la Orada di qucílonobil viaggio, che fu dal Vaticano, Borio, 
Cailel S.Angelo, Banchi, Monte Giordano, Paricne, e Pafquino , 
quindi portofli per S.Andrea della Valle,Cclàrini,Piazza dei Gicsin 
paliando per il Campidoglio al Campo Vacctno, doue ah'Arco di 
Tito 1'Alrezza Seremílima di Parma haueua già fana erige te I'tJfla- 
tura d'vn Arco trionfile, che ( íe la temperanza dell'animpx mode^ 
fio del Pontefice non n'impediua l'efccutione ) haucrtbbe lafioia- 
mente p.ilcíata la grandezza deli animo di chi 1'ordinò, c ccrrjtpo^ 
íto iqíieme all'eccclfa virrn d'vn'Bcelcfiartico Monarca , alle glciiic 
del quale era cretro,acCrcdirato il concetto di quelle magnifichodj. 
moftrationi nel cuore di Roma, chc piu voltehà vedutbnel.«_í 
fontuolitá di quell' Archi trionfante la gloria de gl'lmpcraati 
paíTati nel mérito de fuoi preíenti diumi Pallor!. r i . .'í t 

La diueríità de colori dellc Lapezzarie,e ic capricciolc inuenrio* 
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ni di chi con artificio ingcgnofo l'cfpofe, fàccuanò Vnjá \>"iga note, 
mcnochc ricca vifta,arricchirc 1c íàcciate dc Palazzicon Dainafcty' 
prctiofí pcndenti dalle fincftrc, oue ftauano nobiíiftime Da me pet 
rimirare iltrionfodcl Pontefice, fácendo Corre ai reguante Innoí- 
centio Caualieri chc caualcauano su generofi dcftriori guerniti qi 
ricchiffimi addobbi, con preriofe vcfti c gioielli à i cappclli, aa- 
giungendo decoro > e pompa aila fuutione con fontuofe , c numç- 
roíeliuree . 

Alie iS. horc fi diede principio all'ordine delia Cauafcata, chc ti 
viddepoi giungercfeliccmente al Latcrano nclla fornia feguentec 

Veniuano auanti con qualche diftanza & inre. uallo di tempo al- 
cunc coppic di Caualli leggieri per fcanfarlecariozze, e leuare ogn' 
altro impedimento . Segiuuano pocodoppo due lance-fpezzate 
di Sua Sanrità , con belli habiti, con petri à botta, e bracciali d'ar- 
mi bianche fiuiííime. Diitribaiciíi concordcmenre qucfti per la^ 
Caualcata, rcgolauano Pordine , perche fenza confuíione, con Ifu, 
Maeftà conueniente íi profeguifte il viaggio . 

Doppoquciti ventuanoli Valigicri de gl'JEminentiflimi Signori 
Cardinali con fuperbe valigiedi ícarlattoricamatc d' oro con 1'ar- 
nii & imprefed'efli, precedendo con l'ordine dei grado de fuor Pa- 
droni, indi i Mazzieri dc íudetti con Mazzc d'argeuto in varie c bel» 
liflime forme lanorato, apprcflò dc quali feguiua gran niunerodo 
Cortegianifd'eifi Signori Gardinaii. Mi quel chc traícele ogni crc- 
dibilerc:chc rapí gf Occhi defpettaton ad vna marauiglia piu de- 
gtufufo comparta d'vna numeroílílima fchiera di Caualicrj,Baro- 
ni, e Titolari.Romani»e foraftieri, chc tempeftatc le vcfti, & i cap- 
pellí di preriofiífime gemme copertl d'oro, c di gioie, e parte con 
licchiffimecbllaneid'oro al collo.circondati da vna Comiriua gran- 
diffimadiStafhcri, e Lacchc con nuoue c riccheliuree fecero à ga- 
«di fac fpiccareoon qhcfteefterne comparfe 1'interna gencrofitá 
deparo cuori nel fcruirc ii loro degno Paftoré. 
,<>Scguiuano poi alcuni Scudieri di Sua Bcatitudinc veftiti di rof- 
/b,edoppoxliearfuoi Vflligieri concappottirofti, evaligiedi vcl- 
Juto fimiJmcnreraflb con finimenn d'oro, alrri Valigicri di Palaz- 
zo, & i.Camcricri extra murosicon loro habiti rofti. Dui Miniftri 
delia ftall^diSuaiSaiítità con dodici Chiuec hianchc PontifiCali co- 
pertedi gualdrappedi broçcato d'oro, ornarc di piaftre intagliate , 
c di fornithenú dlargentoj&aicrcdi vclluto cremeíino, con trine, 
#rangic,c fiacchi>d'óio guidate à mano dadiuerfi fanaigli veftiti di 
rofsòj vna lettiga di N.S. di veWuto cremeíino íirailmente fornira 
d'orO , auanri la quale caualcaua il Macftro dt ftalla dciPalaz- 
zo Apoftolico í Succcdeuano akuni Tamburrui eda rrcchc caíac- 
chedi velluto cremcfino innate d'oro, e maniche di safo gral lo con 
i Trombctti dei Popolo Romano veftiti di roíTo con frangic di vel- 
luto cremeíino prolilatc d'oro • Doppo li Scudieri» e Buífolanti di 



Sua Santitá con li foliti habiti roífi. II Fifcale di Roma in habito pa» 
uonazzo con cappuccio, infieme con Monfígnor CommilTario del- 
la Camera in habito fitnile, mâdi color rofso ,poili Signori Auuo- 
cati Conciiloriali con loro habiti, e cappucci: fcguiuano appreíTo !i 
Cappdlani , e Camerieri fegrcti d'honorc di Noftro Signorc fimil- 
mentecon habiti rofli ccappucci, frà quali crano Moníignor Alice 
Guardarobba, ôc il Sottoguardarobba di Sua Santità. 

Continuauano l'ordine quartro de iopranominati Camcrieri di 
Noflro Signore, veftiti parimcntc con vcfti rofle ccappucci , ognun 
de quali portaua vn cappellodi vclluto crcmeiino trinato d'oro del- 
la dignira Pontificate íbpra baftonecoperto deiriftcflo velluto; irffi- 
ne di quefti ii viddero dui Mazzieri coil ricche mazze d'argento , e 
cafacconi pauonazzi con !i(le di velluto,ccollarino di maglia fcgui- 
tati dalli Monfignori Abbrcuiatori de Parco maiori ,cd.i gl'illufttif. 
fimi Monfignori Votanri di Signarura , c Chjcrici di Camera fopra_, 
nuile addobbate, & cili con rcccherti e cappelloni, dal P. Reucren- 
difiimo Capifucihi. Maeftro del Sacro Palazzo, con gPIlluih-iflimi 
Auditori di Rota, comparendo da i lati dclla Caualcata gran numero 
di Tcdefchi arnuti d'alabardec Ifpadoni, vcftiti á trinei gialli e roffi, 
coperti di maglie,e petti;à botra, braccialctti^e cofciali, in mezzo dc 
quali vedeuafi il loro Sis nor Capitano à cauallo nobihncnte vcltito . 

Vcniuano appreíTo veftjti di robboni di Veliuro" pauonazzo foderati 
di lama d'oro i Cancellanjdel PopoloRomano,d/gnirà chc ritengono 
i Capi dclle nobili fanuglie Romane Nari, eScrlupijindi il Priorc dc 
Caporioni, cli Gonteitfatoti di Roma copcrtidalliioliti Robboni di 
broccato d'oroR Preccdmi dalli Mazzieri di Sua Santirá/cguiuano il 
Contcftabil Coloima;,gl'Ambafciatori di Francia, edi Veoetia , & 
Monfignor Arciuefcouo Spinola Gouernarore di Roma, fcruiti da_, 
ichiera numerohflima di ParafrenierL con iupcrbeliuree: Doppo li 
Maeftri delle Cerimonie coropariua da Croce poi tata dali'vitimo 
Audifore di Ruota, & in fine trá la truppa de Parafrenieri c guardia 
de Smzzcn preceduto dalli Curfori, e con lidue Maeftri delle Strade 
allilati veniua Sua Santità in lettiga aperra di velluto crcmefino 
guarnita d'oro, fodrata di Damafco roffo , e bollettata con bor- 
chie dorate. Era Noftro Signore veftito di falda e rocchctto, con_, 
la mozzctta di velluto cremefino con ftola /opra prctiofa tcmpefta- 
ta di grofte peflc * C con il berettino papale in tcfta, e fopra il Cap- 
pello Pontifieqip di velluto crcmefino, caminandoleappreíTo allaL 
icttiga li Parafrcnieri con ombrelle di Daraafco cremcfino trina- 
te d'oro, dando frequent! bcnedittioni al numerofiftimo popoio, 
fparfo fin foprai tctti delle cafe, e de i Palazzi, con paterno aftecro 
nguardando- fiifu© gregge, chc nonfiiatiaua con gioconde accla- 
mation! palciar £#Ucgrczça del cuore, rendendo con quelle voci 
di giubilogratJcalTaltifljmo Dio , chcs'cra degnato fciicitariofocto 
la tutela dr si pio, cxclantc Paftorc. . >. . 
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Vcniuano immcdiatamenteliSegettieri diSua Santità con icdla_» 
di vciluro crcmcfino trinata d'oro> c doppo li Monfignori Arciue- 
Kouo Pignattclli Macftro di Camera: Rtua, c Pellegrini Cubicula- 
nj Afliftenci, e Monlignor Santucci Medico diSua Santità con vcfti 
c cappuccio, con mortre di Damafco crernefino auanti le vefti • 

buccedeiKinoappreflbgl'EminentiffimiSignori Caidifiali con lo 
loro cappc roflecol cappuccio in refta, ,c fopra M Cappello Cardinali- 
tioá due i due fopra mule con valdrappe e finiinenti, hauendo in- 
torno ciafcuno li fuoi Parafrenicri» veUiti con ricchc liurce , e coiu 
bailoni dorati. rr: 

Seguiuano i Patriaççhi > Arcipefcoui, Vefcoui e Protcnotarij Apo- 
flolici , & altri Prektiyti) grandiflimo numero con mantclloui, roc- 
chetti, c Cappucci àl collo, eCappelloni Pontifical! in tcfta, c li Prc- 
Jati Referendarii conrpcehetto>mantelletta, c Cappelloni fopra mu- 
le guarnite con Valdnppc alia Pontificale, venendo; doppo vn'altra_» 
lerriga di Noflto Signore, e due Trombetti delia guardia de Cauallcg- 
gieri portando lo ftendardodi Santa Chiefa il Signor Marchcfe Nari 
in mezzo alii due Qjpjtani Marchcfe de CaualiericÀlârchcfcSanta- 
croce vcftiti tutti di nobiliflimibabiri ncamati d"oro, c lcruiti da.nur 
merofaquantitá diftaifisiri con ricchc . c vagheliuree. i:. Hi. j 

Chiudeua la Caualcata quantità grandiilima di belliíímnCocehrVc 
Carrozze con infinito nnmero di Popolo, cheá gara d'ogni íêflò, Sc 
cticprreua al Latcrano per vçderelcceiimonie>& inticnid. ciccuerc 
la bcnedittionefolenncdcl nuouo Pontcficc. .C ; 1 •jI'-jlI >i 

Giuntoííoftro Signore suJa Piazza del CampidoglMx, chcida.tiute 
trè le facciateera fuperbamenteadohbata l\£ccelkntiíEmoSignoiCõ!- 
te Negrcllí Senatore afpettando/ua Santitá con,grandiilima comi una 
defuoi Gcntilhuominile fi fecc auanti accompagnato dalli Signoti 
primo,c fecondo Collarerali, & altri iuonminiftri, & inginocchi* 
atoll, con breui, mà ofiequiofe parole íi congratulo con lua Santità 
efibendoleáa.pronta obetuenza,, c femprcicoflantcfcdcltà di*è , c 
dei Senato, c Popolo Romano , c. Noftra Signore riccuendo qneíV 
atto con benigno gradimento, sifpclfeati Signal*. Senatore con parole 
pienc di fomina humanità, e paterno affetto verfo di lui,c del Popolo 
Romano,edandogli la benedittione, feguitòil fúó viaggio. . . 

Cjiunta (ua Santità â Safl Giouanni clifcefcdalla ictÉiga, &cott,ò 
fottoiLPortico . In quefto.mcntre 1'EmincntiísiitiQ Signor Cardial 
Chigi come Artipretc dcquella Bafilica ..haucadoapprcúodf sà íutçi 
li Canonici> Beneficia*, e Cbictici vcftiti con li loro rocchcttue cot- 
re , al concerto d'vnafoauifsima mufica , fenendo Monfiguor Ratta 
Vicario di fua Eminenza vna Ctoccd'oro in vn Bactld' argento 
con vn veloiouolto à piede di detta Croce prcícntòqucfto ai Signor 
Cardinalo Arciprcie, c queilo à fua Santijtà gíá. inginocd^MÍilopra 
vn tapctovecuicioo luiprcparato áquefl'cíícrrb Udctta Croc©»ific 
da lua Bcatitudinc fu con lonima diuórione haciaw: Lciaatou, pc# 



Noftro Signore, c ricopcrtofi col folito bererrino roflbsTnuiòa! tro- 
no preparato vicioo alia Portafanta, c paratofi con i'amitro, Garni* 
icio» Cingolo ,Stola, Piuiale di color biancq, c mitra prdriofa, /po- 
gliato de veihmenti da Camera da gi'Emincntiisimi Maidalchmo , e 
Carlo Barbcrino, primo, e fecondo Diacooj, andòá íederc nclla fe- 
dia apparecchiata fopra il Trono íottoil Baldacchino bianco , fàtcn- 
dole inrorno nobile , & ordinata Corona tutto il Sacro Collegio , & 
inranto l'£mincntifsimoSignor Cardinal Arciprete preícntò fun_, 
Sanritáin vn liaciled'oro ioftenuto dal fudctro Moniignor Ratra_, 
fuo Vicario Ic Chiaui delladetra Bafilical'vnad'oro, e J'alrrad'argcn- 
to con dui fiocchi limili interíiari vagamente di fera e d'oro, reciran- 
do il medeflmo Signor Cardinale Arciprete vna erudita,e nobile ora- 
zione latina . 

Finita rorazioncfuammeíTò ilCapitolo, c Clero Lateranenfeal 
bacio del piede di íua Santjtà : Intanto li Signori Cardinali fi veftiro- 
no di para menti bianchi conuenicnti alii loro ord.ni, come ancora_, 
gl'altri Prclati, c coii veftiti, feguendo ia Croce portara dall'Audito- 
redi Rota Suddiacono Apodolico, apparato con ,Tonicella, cntra- 
rono nella Baíilica, nçll'ingrcflo della quale Nollro Signore rice- 
uè dalle inani del Cardinale Arciprete L'Mpcrforio, c fegnò íc mede- 
iimo nclla fronte , c poi afpcxic i Signori Cardinali, Prelati, & il Po- 
polo cõl'Acqua Santa. Riceuuto I'incenfo dal medefimoSignor Car- 
dinale Arciprete fi mifc in fedia , portato di dodici Parafrenieri fotto 
il Baldacchino, l'hafte del q uale erano foftenute dá Caoonici, prece- 
dendo la Croce portata dal Suddiaçono Apoftplico'. Fli fratanto dalli 
Canton della Cappella Ponrificia intonato il Tc Dcum . Scguendola 
Procefsione per mezzo la Chiefa, fcendendo poi ad adorarc il Santif- 
iimo efpofto nella Capella del Cardinal di Santa Seuerina, & á vene- 
rare le Telle de Santi Apoíloli Pietro , e Paolo chc in quel temn0 fu- 
rono fcoperte , e moftrateai Popolo. Lcuarofipoi in picdi,di miouo 
s' aisife, c fn dá gl'iitefsi portato alia Tribuna maggiore , douc fccfo 
dalla fedra andò à collocarfi nel Trono preparatogli in mezzo di efla 
Tribuna, oue riccuertc all'obcdienza il iacro Colleuio con il bacio 
della mano fotto il Piuiale, diítribucndo À eiafchedun Cardinal" il 
Presbitério ponendo à ciafcuno nell'apertura delia Mitra due meda- 
glie vna d oro , e I'alrra d'argento, tornando all'hora ogni Cardinale 
a baciar la mano nuda di Sua Santirá.Riceuuto il detto Presbitério il 
Signor CardináLodouifio priino Prerc/eguito dá gl'Auditori di Ro- 
ta Suddiacom Apoftolici parati di Tonicelle , c dá gl'Auuocati Con- 
ciftoriali con mantelloni pauonnzzi, c cappuccio , accoftatoii all'A1- 
tare , cantò con lorole laudi, ô breui litanie , cioè Exaudi Chriiit 
&c. ' 

Terminate le fudette funtioni, trasfcrifsi fua Santi tá all'AItarMae- 
giore , ou e ripofto l'AItarc primo di legnofatto da San Silucrtro Pa- 
pa > ouc ad alcuno non i lccito di cclcbrarc fuorchcal Pontcfice, do. 

ttC 



uc diode Ia Pontifical benedittione;efatta di nuouo riucrenza al San- 
ti&imo Sacramento ritornoifene in fedia con il Regno in Tcfta ,po r- 
tato per la Porta cHe dalla Chiefa và al Palazzo contíguo allhora ma- 
gnificamente paratoà dare dalla loggia al Popolo la benedittione ib- 
lenne, faccndo continuatoapplaufo vn lieto fuono di Trombe,Tarn- 
bnri, e rimbombo d" Artiglieric» vnito alie voci fcftcuoli del popolo 
giubilantc. 

Giunto alia Loggia delia benedittione proccfsionaImcnte,bencdif- 
fe folenncmcnte il Popolo, publicata I'lndulgenza in latino dalSi- 
gnor Cardinal Maidalchino primo Diácono, & in volgarc dat Signor 
Card.Carlo Barbcrino fecondo Diácono . 

Fdqucfta folcnnc funrione accompagnata dalfolito coftumcdel 
gctrjto al Popolo dcllc Monctc , nelic quali era da vna parte impreflo 
il diuino Spirito con il motto . Fiat pax in Virtute tua, edali* altra l'cf- 
figic di fua Santirá , c caratteri ciprimcnti il fuo gloriofo nome. 

Data la benedittione, Noftro Signorc nell'andito appreíTo la dctta 
loggia lotto di vna Bofiola di Damalco, fu fpogiiato dcll'habito Pon- 
tificale, c riuellito con l'habito ordinário da Camera, c ftola, le n'en- 
tro in lettiga copcrta fcruito da gran numero di Principi, c Baroni, e 
da molti Prclati ritornò al Vaticano, accompagnato lempte dalle vo- 
ci fcftiue del Popolo,che con vn viua continuato paleiaua I'allcgrezza, 
& il defidcrio di viucrc vn fecoío inticrò lotto il gouerno di ÍI lanro, 
c pio Paftorc. 
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